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Alla Regione resta aperta una doppia partita politica: parla Lino Leanza, capo di 
"Articolo 4" 
 

«Rimpasto? Non è affare privato Pd-Crocetta» 
 
Lillo Miceli 
Palermo. È una doppia partita quella che oggi, dopo la pausa agostana, si torna a 
giocare sul campo della politica siciliana: una, all'interno del Pd; l'altra tra i partiti della 
maggioranza. Il capo di Articolo 4, Leanza, non intende affatto lasciare l'iniziativa al 
Pd dove, peraltro, tira aria di resa dei conti. Il segretario, Raciti, incontrerà i 
capicorrente del partito per capire come cambiare la delegazione dei "dem" al governo. Una proposta che, finora, il 
presidente della Regione, Crocetta, ha respinto al mittente. «Ma questa volta - osserva Raciti - c'è un impegno 
assunto a livello regionale e nazionale alla presenza del vicesegretario, Guerini. Chiederò alle varie anime del Pd di 
fare le loro proposte per poi confrontarci con la coalizione di maggioranza». 
Leanza, sembra che lei non condivida il metodo del Pd. 
«Penso che non bisogna procedere in ordine sparso, com'è stato finora. È necessario che i partiti della coalizione di 
maggioranza, prima di tutto, convochino i propri organi direttivi (noi lo faremo mercoledì mattina) per capire l'umore 
della gente, ma soprattutto per individuare le priorità e stabilire una piattaforma di proposte da confrontare con i partiti 
della maggioranza e, successivamente, con il presidente, Crocetta». 
Nel Pd il confronto dura da mesi: c'è stata una direzione regionale, a cui ha partecipato Guerini, e sono stati convocati 
gli stati generali del partito. 
«È stato un dibattito vecchia maniera. Tutto ciò che è successo fino a ieri non conta più. La situazione è ormai al 
limite: o si costruisce un'azione per il rilancio della Sicilia o c'è il rischio che non ci siano più neanche i partiti». 
Articolo 4, dopo le elezioni europee, sembrava avviato a diventare una costola del Pd. 
«Non diamo più nulla per scontato. Per questo motivo, chiedo di verificare se c'è ancora una maggioranza a sostegno 
della Giunta Crocetta. Non è possibile che, al momento del voto, rimangano in Aula i soliti noti. Occorre che i partiti 
della maggioranza si confrontino e si presentino uniti all'incontro decisivo con Crocetta. Peraltro, della coalizione 
fanno parte anche il Megafono e il Pd che è il partito del presidente. Tutto deve avvenire alla luce del sole». 
Insomma, lei vuole stanare gli alleati di governo. 
«Più che "stanare", termine giornalistamente efficace, voglio sapere quali sono le esigenze di ogni partito. Non vorrei 
che l'interesse di un partito diventi quello di tutti. Non ho alcun interesse a che tutto si svolga all'interno del Pd per far 
fare a noi la figura degli utili idioti. Non si possono rimescolare le carte e poi non essere consequenziali in Aula». 
Ma l'obiettivo del Pd, almeno di una parte, rimane il rimpasto. 
«Lo ripeto, non può essere un fatto privato tra il Pd e Crocetta. La coalizione di maggioranza deve confrontarsi per 
porre le basi di un rilancio dell'attività di governo. Ci attendono settimane di fuoco, a cominciare dal Bilancio 2015 e 
dal disegno di legge di stabilità. Il 24 settembre scadono i termini per la costituzione dei Liberi consorzi di Comuni e 
rischia di riesplodere il problema dei rifiuti». 
Già finita la luna di miele tra Articolo 4 e Pd? 
«Il Pd resta il nostro interlocutore privilegiato. Ma per fare cosa? Donare sangue, com'è avvenuto per le elezioni 
europee, o far crescere la Sicilia? Se c'è un progetto condiviso, noi ci siamo. Altrimenti... ». 
La partita più difficile è quella che si gioca all'interno del Pd, dove una serie di veti incrociati impediscono di designare 
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i nomi degli assessori di area "cuperliana" che dovrebbero entrare in Giunta. Il segretario, Raciti, per aggirare 
l'ostacolo chiede di cambiare l'intera delegazione del Pd, mentre il componente siciliano la segreteria nazionale, 
Faraone, chiede che vengano messe in discussione le presidenze di tre commissioni dell'Ars: Digiacomo (Sanità), 
Marziano (Attività produttive) e Cracolici (Affari istituzionali), tutti "cuperliani". Ma c'è in gioco anche la vicepresidenza 
dell'Ars, lasciata libera da Pogliese eletto a Strasburgo nelle liste di Forza Italia, che è rivendicata dalle opposizioni. 
 
 
01/09/2014
 
 
 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2606759&pagina=3 (2 di 2)02/10/2014 9.33.10



La Sicilia

 
Lunedì 01 Settembre 2014 Catania (Cronaca) Pagina 13  

 

I nodi 
urbanistici 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
Una risposta a tutto campo alla Uil. L'ha fornita l'assessore all'Urbanistica Salvo Di 
Salvo, chiamato in causa quale rappresentante dell'amministrazione, sulle lentezza 
nel giungere all'approvazione del Piano regolatore generale, al risanamento di Corso Martiri, all'apertura dei cantieri 
per il Pua e alla definizione della variante per il centro storico. Tutte opere che, secondo il sindacato, potrebbero 
servire per alleviare la crisi nera in cui si dibatte la città e i suoi cittadini. 
Di Salvo ha spiegato punto per punto come stanno le cose, ma per talune ha spiegato che è la burocrazia a frenarle. 
Assessore la Uil tira in ballo il Comune per i grandi temi urbanistici cittadini tutti in fase di stallo. Come stanno le cose? 
«L'impegno dell'amministrzione sulla programmazione urbanistica, condivisa in una piattaforma con le associazioni e 
le forze sociali, ci ha visti già impegnati in un percorso importante che ha portato già a risultati come il Regolamento 
edilizio adottato dal Consiglio comunale». 
Approvato ma non ancora operativo... 
«Il Regolamento è stato approvato lo scorso aprile. Poi ha avuto una procedura di pubblicazione e infine è stato 
inviato a Palermo, al Dipartimento regionale Urbanistica che entro 180 giorni deve esprimere un parere, o di 
osservazione o di accoglimento. Il regolamento è stato inviato a Palermo lo scorso giungno». 
Il Regolamento è, quindi, l'unico atto finora approvato, ma gli altri temi cardine per la ripresa sono ancora in ritardo? 
«In fase di elencazione vorrei innanzitutto fare chiarezza sul Pua, il Piano attuativo di sviluppo della Plaia. Ci tengo a 
precisare che gli adempimenti di competenza dell'amministrazione sono stati tutti completati. Adesso il Pua si trova al 
vaglio del Consiglio regionale dell'urbanistica, il Cru, che ha 267 giorni per esprimere un parere. Noi siamo stati 
ascoltati a fine luglio da questo organismo in merito ad alcune osservazioni e chiarimenti su un profilo prettamente 
tecnico e al momento siamo in attesa del parere. Una volta ottenuto la procedura tornerà in campo 
all'amministrazione comunale e sarà avviato l'iter per i progetti. Speriamo che chi possa fare impresa abbia la 
possibilità di far partire questo grande piano». 
Quando scadranno i termini del Cru? 
«Tra aprile e maggio 2015. I termini partono dall'ultimo incontro sulle osservazioni, quello di luglio». 
Sembra quindi di capire che queste opere sono appese ai necessari tempi tecnici della burocrazia... 
«Si, purtroppo sono i tempi di una burocrazia regionale piuttosto lenta, ma sono convinto che l'Assemblea e il 
presidente della Regione stiano per lanciare qualche proposta di nuova legge urbanistica oltre all'opportunità di poter 
recepire alcune leggi urbanistiche che potrebbero sortire un effetto importante per il rilancio del comparto edilizio. Una 
per tutte è il "decreto del fare"». 
Quando si affrontano i temi urbanistici non si può non parlare della variante del centro storico. L'avete annunciata più 
volte in alternativa al Prg. 
«Entro il mese di settembre avvieremo il dibattito con la città sulla proposta della variante per il centro storico. E' un 
atto urbanistico molto importante. Siamo convinti che attraverso questo strumento si possa conservare il nostro 
patrimonio e si possa riqualificarlo, rilanciando la città sotto il profilo economico, sotto quello della rigenerazione 
umana e del valore turistico. La variante sarà l'atto più importante dopo l'approvazione del Piccinato. Abbiamo 
lavorato e siamo ormai nella fase della presentazione, per avviare un dibattito in città affinché possano essere 
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avanzate proposte da associazioni, cittadini prima della trasmissione del documento in Consiglio». 
E il Prg? 
«Subito dopo l'approvazione della variante sul centro storico passeremo a una visione complessiva urbanistica che 
non può essere cittadina, ma di area vasta, metropolitana, coinvolgendo i Comuni limitrofi sull'aspetto dei servizi e 
dello sviluppo strategico della mobilità». 
E corso Martiri? 
«Su questo punto c'è già una procedura già ultimata. I privati hanno presentato i progetti delle opere pubbliche. Ora 
l'approccio dell'amministrazione non è assolutamente ostruttivo verso chi vuole fare impresa, ma è indirizzato al 
rispetto del territorio e votato a una riqualificazione non in senso di cementificazione del territorio». 
 
 
01/09/2014
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